
13/4/2020 Omelia della Passione di Cristo. Padre Cantalamessa: Dio ha progetti di pace, non di afflizione

https://it.aleteia.org/2020/04/10/omelia-passione-di-cristo-venerdi-santo-padre-raniero-cantalamessa/?print=1 1/3

O

 CHIESA

Omelia della Passione di Cristo.
Padre Cantalamessa: Dio ha

progetti di pace, non di afflizione
Sala Stampa della Santa Sede | Apr 10, 2020

Di seguito il testo completo dell’omelia pronunciata in San Pietro

melia di Padre Raniero Cantalamessa O.F.M. Cap. Predicatore della
Casa Pontificia, pronunciata durante Celebrazione della Passione del

Signore presieduta dal Santo Padre Francesco

—
San Gregorio Magno diceva che la Scrittura cum legentibus crescit, cresce con
coloro che la leggono.[1] Esprime significati sempre nuovi a seconda delle
domande che l’uomo porta in cuore nel leggerla. E noi quest’anno leggiamo il
racconto della Passione con una domanda –anzi con un grido – nel cuore che si
leva da tutta la terra. Dobbiamo cercare di cogliere la risposta che la parola di Dio
dà ad esso.

Quello che abbiamo appena riascoltato è il racconto del male oggettivamente più
grande mai commesso sulla terra. Noi possiamo guardare ad esso da due
angolature diverse: o di fronte o di dietro, cioè o dalle sue cause o dai suoi effetti.
Se ci fermiamo alle cause storiche della morte di Cristo ci confondiamo e ognuno
sarà tentato di dire come Pilato: “Io sono innocente del sangue di costui” (Mt
27,24). La croce si comprende meglio dai suoi effetti che dalle sue cause. E quali
sono stati gli effetti della morte di Cristo? Resi giusti per la fede in lui, riconciliati
e in pace con Dio, ricolmi della speranza di una vita eterna! (cf. Rom 5, 1-5)

Ma c’è un effetto che la situazione in atto ci aiuta a cogliere in particolare. La
croce di Cristo ha cambiato il senso del dolore e della sofferenza umana. Di ogni
sofferenza, fisica e morale. Essa non è più un castigo, una maledizione. È stata
redenta in radice da quando il Figlio di Dio l’ha presa su di sé. Qual è la prova più

https://it.aleteia.org/
https://it.aleteia.org/category/chiesa/
https://it.aleteia.org/author/sala-stampa-della-santa-sede/


13/4/2020 Omelia della Passione di Cristo. Padre Cantalamessa: Dio ha progetti di pace, non di afflizione

https://it.aleteia.org/2020/04/10/omelia-passione-di-cristo-venerdi-santo-padre-raniero-cantalamessa/?print=1 2/3

sicura che la bevanda che qualcuno ti porge non è avvelenata? È se lui beve
davanti a te dalla stessa coppa. Così ha fatto Dio: sulla croce ha bevuto, al cospetto
del mondo, il calice del dolore fino alla feccia. Ha mostrato così che esso non è
avvelenato, ma che c’è una perla in fondo ad esso.

E non solo il dolore di chi ha la fede, ma ogni dolore umano. Egli è morto per tutti.
“Quando sarò elevato da terra, aveva detto, attirerò tutti a me” (Gv 12,32). Tutti,
non solo alcuni! “Soffrire –scriveva san Giovanni Paolo II dopo il suo attentato –
significa diventare particolarmente suscettibili, particolarmente sensibili all’opera
delle forze salvifiche di Dio offerte all’umanità in Cristo”[2]. Grazie alla croce di
Cristo, la sofferenza è diventata anch’essa, a modo suo, una specie “sacramento
universale di salvezza” per il genere umano.

* * *

Qual è la luce che tutto questo getta sulla situazione drammatica che stiamo
vivendo? Anche qui, più che alle cause, dobbiamo guardare agli effetti. Non solo
quelli negativi, di cui ascoltiamo ogni giorno il triste bollettino, ma anche quelli
positivi che solo una osservazione più attenta ci aiuta a cogliere.
La pandemia del Coronavirus ci ha bruscamente risvegliati dal pericolo maggiore
che hanno sempre corso gli individui e l’umanità, quello dell’illusione di
onnipotenza. Abbiamo l’occasione – ha scritto un noto Rabbino ebreo – di
celebrare quest’anno uno speciale esodo pasquale, quello “dall’esilio della
coscienza”[3]. È bastato il più piccolo e informe elemento della natura, un virus, a
ricordarci che siamo mortali, che la potenza militare e la tecnologia non bastano a
salvarci. “L’uomo nella prosperità non comprende –dice un salmo della Bibbia -, è
come gli animali che periscono” (Sal 49, 21). Quanta verità in queste parole!

Mentre affrescava la cattedrale di San Paolo a Londra, il pittore James Thornhill,
a un certo punto, fu preso da tanto entusiasmo per un suo affresco che,
retrocedendo per vederlo meglio, non si accorgeva che stava per precipitare nel
vuoto dall’impalcatura. Un assistente, inorridito, capì che un grido di richiamo
avrebbe solo accelerato il disastro. Senza pensarci due volte, intinse un pennello
nel colore e lo scaraventò in mezzo all’affresco. Il maestro, esterrefatto, diede un
balzo in avanti. La sua opera era compromessa, ma lui era salvo.

Così fa a volte Dio con noi: sconvolge i nostri progetti e la nostra quiete, per
salvarci dal baratro che non vediamo. Ma attenti a non ingannarci. Non è Dio che
con il Coronavirus ha scaraventato il pennello sull’affresco della nostra orgogliosa
civiltà tecnologica. Dio è alleato nostro, non del virus! “Io ho progetti di pace, non
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di afflizione”, dice nella Bibbia (Ger 29,11). Se questi flagelli fossero castighi di
Dio, non si spiegherebbe perché essi colpiscono ugualmente buoni e cattivi, e
perché, di solito, sono i poveri a portarne le conseguenze maggiori. Sono forse essi
più peccatori degli altri?

No! Colui che un giorno pianse per la morte di Lazzaro, piange oggi per il flagello
che si è abbattuto sull’umanità.
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